UN’ ALTRA DONNA
Ho conosciuto un’altra donna

che abita in me,

fatta di regni e fuoco,

desideri insensati e voli sublimi.

Una donna così

in pontualità con la vita

con le ore

con la luce che si chiude

sopra il bosco interno

impregnando in ogni parola

un’aria di pori e odori

e gridi

che colorano l’estasi.

Una donna così

con qualcosa dentro,

ostinata coi cieli strani,

con una grande intimità con la terra

e con l’umidità interna

che abriga le anime

che creano carne e coraggio.

C’è qualcosa che fluisce

in questa donna che mi abita,

che sente piacere nel vento

nell’estremià delle vene

nel punto fisso che fa festa

quando invita le fate

per mettere ordine

in quello che si è spanto dentro.

Una donna così,

tua,

che assorbe il paesaggio

e gioca con la tua falsa inocenza

che vuol confondere l’ombra col bacio.

Ha una maniera assorda

di capire le cose

di sentire l’odore delle mani

delle stagioni e della solitudine,

del silenzio in eterna viglilia.

Ti osserva, da lontano.

E ti sente

silenziosa e grande

piena di occhi, cuore e palpitazione.

